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AVVISO D’ASTA 
PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA’ 

IMMOBILIARE DI PROPRIETA’ COMUNALE SITA IN VIA TRENTO E 
DESTINATA A FINALITA’ SOCIALE  

 

IL DIRETTORE DEL SETTORE FINANZIARIO 

 

In esecuzione della determinazione n. 595 del 17/07/2018 

 

RENDE NOTO 

Che il giorno 18/10/018 alle ore 15,00 presso la sede comunale di via Grandi 15, si procederà ad 
un’asta pubblica, con le modalità di cui agli artt. 73, lett. c) e 76 del R.D. 23.05.1924, n. 827, per la 
locazione, con destinazione sociale, di un’unità immobiliare sita in via Trento da parte 
dell’Amministrazione Comunale, con il metodo delle offerte segrete in aumento rispetto al 
canone posto a base d’asta indicato. 
 
 
A - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI PER LA P ARTECIPAZIONE - 
 
Sono ammessi a partecipare all’asta tutti gli operatori economici come individuati dall’art. 45 del 
D.Lgs 50/2016. I soggetti partecipanti dovranno essere in possesso dei requisiti di ordine generale 
previsti dall’art. 80 del medesimo D.L.gs. 50/2016 
I soggetti dovranno avere, quale requisito tecnico-professionale, un’esperienza almeno triennale 
nella gestione di servizi analoghi a quelli individuati nelle linee guida allegate al presente 
bando (all.C) 
 
B - OGGETTO E PREZZO A BASE D’ASTA - 
Locazione di unità immobiliari come sotto indicate: 
 

Lotto descrizione Dati identificativi Dati classamento 
CANONE 
ANNUO A 

BASE D’ASTA 

1 
Immobile 

ex nido via Trento 

 
FG 45 mapp. 153 sub 1 

 

Cat B/5 cl.2 cons. 4200 mc rendita 1.952,21 
 € 18.000,00 

 
L’immobile potrà essere utilizzato esclusivamente per finalità sociali come meglio specificato 
nell’allegato C al presente avviso “Linee guida sulla destinazione d’uso sociale dell’immobile di via 
Trento”. 
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L’aggiudicatario dovrà farsi carico della manutenzione straordinaria necessaria al fine di rendere 
fruibile il bene. L’importo dei lavori sarà scomputato dal canone di locazione quale prestazione in 
luogo dell’adempimento ex art 1197 c.c. come meglio specificato alla lettera F. 
 
 
C - CRITERI E MODALITA’ DI GARA 
 
La procedura sarà disciplinata dal Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 1924 e successive 
modificazioni ed integrazioni e l’aggiudicazione sarà effettuata con il metodo delle offerte segrete 
in aumento rispetto al canone posto a base d’asta. 
 
Non saranno accettate offerte in diminuzione sul prezzo fissato, indeterminate o condizionate. Si 
procederà all’aggiudicazione anche quando verrà presentata una sola offerta giudicata valida ai 
sensi dell’art.65, nn. 9 e 10 del R.D. n.827/1924, previa valutazione della congruità e convenienza 
per l’Amministrazione.  
 
 
L’offerta si considera vincolante per l’offerente ed irrevocabile dalla sua presentazione fino al 60° 
giorno successivo all’aggiudicazione e, comunque, entro e non oltre tre mesi dalla presentazione 
dell’offerta. 
 
Dell’esito della gara sarà redatto regolare processo verbale. Il verbale d’asta non ha valore di 
contratto. 
 
L’aggiudicazione sarà immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario mentre non impegnerà 
l’Amministrazione Comunale fino a quando non sarà intervenuta la sottoscrizione del contratto di 
locazione. 
 
Gli offerenti non potranno avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’Amministrazione per mancato 
guadagno o per costi sostenuti per la presentazione dell’offerta. 
 
In caso di parità d’offerta, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio da eseguirsi in sede di 
gara. Qualora si riscontrasse discordanza tra l’ammontare dell’offerta espresso in cifre e quello 
espresso in lettere, si terrà conto dell’importo più vantaggioso per l’Amministrazione. 
 
Nel caso il miglior offerente, per qualsiasi motivo, non possa o non voglia essere dichiarato 
aggiudicatario o non sottoscriva il contratto, sarà preso in considerazione il concorrente che avrà 
presentato la seconda migliore offerta e così via fino all’esaurimento della graduatoria. 
 
L’Amministrazione Comunale si riserva, a suo insindacabile giudizio, di non aggiudicare l’unità 
immobiliare ai partecipanti che versino in situazioni di morosità o di occupazione abusiva relativa 
ad altri immobili comunali. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di eseguire controlli a campione sulle dichiarazioni 
prodotte, anche acquisendo la relativa documentazione. 
 
 
D - DESTINAZIONI D’USO   
 
Si richiede la realizzazione di uno spazio con finalità sociali, strumentale all'ampliamento di 
processi di integrazione ed inclusione sociale e di promozione della cultura della diversità con 
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particolare riferimento all'area della fragilità (persone con disabilità, anziani non autosufficienti e 
alle loro famiglie) 
 
Allegato al presente avviso (All.C) si riportano le specifiche “Linee guida sulla destinazione d’uso 
sociale dell’immobile di via Trento” a cui dovranno rigorosamente attenersi i concorrenti nella 
predisposizione del progetto da allegare alla domanda di partecipazione. 
Il contratto di locazione conterrà specifico vincolo di destinazione secondo quanto contenuto nelle 
citate linee guida. 
 
 
E - DEPOSITO CAUZIONALE  
 
I partecipanti alla gara dovranno rilasciare in favore dell’ente proprietario, pena l’esclusione, un 
deposito cauzionale a garanzia dell’offerta per un importo complessivo di € 1.000,00 
 
Lo stesso dovrà essere costituito mediante assegno circolare intestato a: Comune di Paderno 
Dugnano  
 
L’assegno circolare dovrà essere inserito nella Busta Documenti così come indicato nel successivo 
paragrafo G.  Il deposito cauzionale sarà trattenuto, solo per i concorrenti aggiudicatari, a garanzia 
degli obblighi contrattuali. 
Nell’evenienza che l’aggiudicatario rilasci dichiarazioni e/o documentazioni false, nonché in caso di 
mancato o ritardato adempimento, oltre i termini fissati, delle eventuali richieste di integrazioni e/o 
chiarimenti e/o comprova dei requisiti già dichiarati in relazione alla procedura di gara, 
l’Amministrazione potrà incamerare il deposito cauzionale fatto salvo il diritto di agire per il 
risarcimento del maggior danno subito.  
In caso di mancata aggiudicazione il deposito cauzionale verrà restituito entro 30 giorni dalla 
determinazione di aggiudicazione definitiva dell’asta.  
 
 
F - PRINCIPALI CONDIZIONI CONTRATTUALI 
 
Il contratto avrà durata di sei anni, decorsi i quali il contratto si rinnoverà di sei anni in sei anni 
salvo disdetta da comunicarsi almeno 12 mesi prima della scadenza ex L.392/1978. Alla scadenza 
del contratto e/o in caso di risoluzione anticipata, nulla sarà comunque dovuto al conduttore quale 
indennità per l’avviamento o altro titolo analogo. Il corrispettivo, aggiornabile annualmente in base 
alle variazioni ISTAT previste dalla normativa vigente, sarà dovuto nella misura annua offerta 
dall'aggiudicatario. Detto importo dovrà essere pagato nelle modalità concordate e in almeno due 
rate semestrali anticipate, unitamente alle eventuali quote di spese accessorie qualora non sia 
possibile volturare le specifiche utenze. 
 
Gli aggiudicatari saranno tenuti per tutta la durata del contratto al rispetto delle destinazioni 
d’uso indicate nell’avviso d’asta e presentate nel progetto in sede di offerta, fatta salva 
l’autorizzazione espressa dell’Amministrazione Comunale ad un diverso utilizzo comunque 
compatibile con il contesto in cui il locale risulta collocato. 
 
L’immobile sarà assegnato a corpo e non a misura, pertanto non vi sarà luogo ad azione per lesione, 
né ad aumento né a diminuzione del canone, dovendo intendersi l’unità come conosciuta ed 
accettata espressamente nel loro complesso dall’aggiudicatario. 
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L’unità immobiliare è assegnata nello stato di fatto e di diritto in cui si trova rimanendo a carico 
dell’aggiudicatario la richiesta e l’ottenimento di eventuali concessioni, licenze e autorizzazioni 
amministrative e/o di pubblica sicurezza occorrenti per l’uso senza che l’aggiudicazione costituisca 
impegno al rilascio delle stesse da parte del comune o di altri enti pubblici.  
 
Il medesimo onere è sancito ove l’assegnatario intenda in futuro, previa autorizzazione espressa, 
richiedere il cambio di destinazione d’uso dell’immobile, senza alcun obbligo per qualsiasi Settore 
dell’Amministrazione Comunale. 
 
L’immobile sarà consegnato privo di allestimenti e arredi che saranno a totale carico 
dell’assegnatario senza poter nulla pretendere nei confronti dell’Amministrazione Comunale 
concedente.  
 
L’aggiudicatario dovrà stipulare apposita assicurazione per incendio e responsabilità civile. 
 
E’ vietata, se non espressamente autorizzata dall’Amministrazione, la cessione o sub concessione 
totale o parziale a terzi, anche gratuita. 
 
 
L’aggiudicatario dovrà eseguire gli interventi di manutenzione straordinaria necessari all’utilizzo 
del bene previa presentazione di specifico progetto. L’importo dell’intervento, previa verifica di 
congruità da parte del Comune, sarà scomputato dal canone di locazione quale prestazione in luogo 
dell’adempimento ex art 1197 c.c. Il valore complessivo dell’importo da scomputare sarà definito a 
conclusione dei lavori a seguito di presentazione delle relative fatture. L’importo non potrà 
comunque essere superiore al valore del canone per 12 anni di locazione 
 
Fatto salvo gli interventi scomputati, gli aggiudicatari dovranno farsi carico dell’ordinaria e 
straordinaria manutenzione del bene,  per tutta la durata del rapporto giuridico. 
 
Il progetto definitivo relativo alla manutenzione dell’immobile dovrà pervenire entro 2 mesi 
dall’aggiudicazione e realizzato entro i successivi 24 mesi dall’approvazione dello stesso: entro 6 
mesi tuttavia dovranno essere completati  i lavori minimi richiesti dal bando (all.D) per rendere 
agibile l’immobile. 
 
 
G - MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMAN DE 
 
Le domande di partecipazione al bando pubblico, a pena di esclusione, devono essere redatte 
conformemente all’allegato Modello A. 
Le dichiarazioni redatte in bollo (marca da bollo da € 16,00) rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 
dovranno essere sottoscritte con firma autografa, leggibile e per esteso e corredate dalla fotocopia 
della carta d’identità pena esclusione. 
Gli interessati all’asta dovranno formulare, a pena di esclusione, la propria offerta, in conformità 
all’allegato Modello B. 
 
Il plico contenente la busta con la domanda di acquisto e la busta con l’offerta idoneamente 
sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura con l’indicazione del mittente dovrà recare la seguente 
dicitura: 
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“ASTA PUBBLICA PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI U NA UNITA’ 
IMMOBILIARE DI PROPRIETA’ COMUNALE SITA IN VIA TREN TO E DESTINATA A 
FINALITA’ SOCIALE”.  
 
Essere trasmesso al seguente indirizzo: 

 
COMUNE DI PADERNO DUGNANO 

VIA GRANDI N. 15 
20037 PADERNO DUGNANO (MI) 

 
E dovrà pervenire, a pena di esclusione, a cura del mittente entro e non oltre 

 
le ore 12.00 del giorno 15/10/2018 (termine perentorio) 

 
Il recapito del plico può avvenire con una delle seguenti modalità: 

- per mezzo di servizio postale con raccomandata A/R. In ogni caso farà fede il timbro della data 
della ricevuta e l’orario posto dall’ufficio ricevente. Non avrà alcun rilievo la data della spedizione 
della raccomandata. L’arrivo del plico oltre il termine perentorio indicato determina tassativamente 
l’esclusione dalla gara. Non sono ammesse offerte per telegramma. 
- con agenzia di recapito autorizzata,  
- mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di Paderno Dugnano – via Grandi 15. 
Farà fede esclusivamente il timbro apposto dal suddetto Ufficio Protocollo. 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora per qualsiasi motivo 
non dovesse pervenire nei termini e nei modi previsti. 
Trascorso il termine fissato non verrà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 
aggiuntiva di offerta precedente. 
Non si darà corso all’apertura del plico sul quale non siano apposte le diciture relative al mittente o 
alla specificazione dell’immobile cui l’offerta si riferisce. 
 
Tale plico deve contenere, pena esclusione dalla gara al suo interno due buste, a loro volta chiuse e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 
“BUSTA DOCUMENTI ” “ BUSTA OFFERTA ECONOMICA ” 

 
BUSTA DOCUMENTI . Deve contenere, a pena di esclusione: 

 
1. Domanda di partecipazione all’asta pubblica redatta in bollo (marca da bollo € 16,00) nella 
forma di dichiarazione sostitutiva  ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 in conformità 
all’Allegato A - in calce al presente bando, ovvero con indicazione di tutte le informazioni e 
dichiarazioni ivi contenute, qualora non si utilizzi lo stesso allegato, debitamente datata e 
sottoscritta con firma autografa, leggibile e per esteso e corredata da fotocopia di documento 
d’identità del sottoscrittore o del permesso/carta di soggiorno. 
2. Assegno Circolare comprovante l’avvenuto deposito cauzionale;  
3. Attestazione rilasciata dall’ufficio Patrimonio dalla quale risulti che il richiedente ha preso 
visione dell’immobile in gara. L’unità immobiliare potrà essere visitata dagli interessati previo 
appuntamento al numero telefonico 02/910.04.328 
4.Progetto di gestione del bene che dovrà essere rigorosamente articolato in un documento 
composto di max 10 facciate formato A4 carattere Times New Roman 12,  progressivamente 
numerate. 
5. Progetto di manutenzione contenente la descrizione sommaria dei lavori che si intendono 
realizzare ed una stima dell’importo totale dei lavori che potranno essere scomputati dal canone 
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previa verifica di congruità da parte dell’Ente. Il progetto dei lavori dovrà contenere almeno gli 
interventi richiesti nell’allegato D 
 

BUSTA OFFERTA ECONOMICA . Deve contenere a pena di esclusione: 
 
1. Dichiarazione in bollo redatta secondo lo schema di cui all’Allegato B  , ovvero, nel caso in cui 
non si utilizzi il predetto allegato, l’indicazione di tutti i dati ivi previsti, contenente l’offerta 
economica. 
L’offerta dovrà essere redatta in lingua italiana, regolarizzata agli effetti dell’imposta di bollo, 
datata e sottoscritta con firma autografa, leggibile e per esteso, dall’offerente o dal legale 
rappresentante, se trattasi di società. 
Nell’offerta, pena l’esclusione dalla gara, dovrà essere indicato l’immobile cui l’offerta si riferisce 
e il prezzo che l’interessato offre quale canone annuo di locazione, comprensivo del prezzo a base 
d’asta e dell’aumento, espresso sia in cifre che in lettere, con un massimo di due cifre decimali 
(eventuali cifre decimali oltre la seconda non verranno prese in considerazione).  
In caso di discordanza tra l’offerta espressa in cifre e quella espressa in lettere, sarà ritenuta valida 
quella più vantaggiosa per l’Amministrazione (art. 72 R.D. n. 827/1924). 
La suddetta dichiarazione di offerta nella sua scrittura non può presentare abrasioni, né correzioni 
che non siano espressamente confermate e sottoscritte dall’offerente. 
 
H - MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
Alle ore 15.00 del giorno 18/10/2018 presso la sede comunale  di via Grandi n. 15 Paderno 
Dugnano (MI), la Commissione di Gara all’uopo nominata procederà in seduta pubblica, 
all’apertura dei plichi pervenuti nei termini. 
L’aggiudicazione verrà fatta a favore del concorrente che avrà presentato la migliore offerta in 
aumento rispetto al prezzo base. 
Si procederà all’aggiudicazione anche qualora venga presentata una sola offerta giudicata valida ai 
sensi dell’art. 65 nn. 9 e 10 del R.D. n. 827/1924. Nel caso di offerte uguali, si procederà al 
sorteggio, senza farsi luogo alla procedura di cui all’art. 77 del R.D. n. 827/1924. 
 
Sono escluse: 

• Le offerte pervenute oltre il termine di scadenza. L’onere del tempestivo recapito è ad 
esclusivo carico del mittente sul quale ricade il rischi del mancato ricevimento del plico in 
tempo utile; 

• Le offerte prive di sottoscrizione; 
• Le offerte uguali o in ribasso rispetto al prezzo base indicato nel presente avviso; 
• Le offerte per persona da nominare o condizionate; 
• Le offerte riguardanti il medesimo bene da parte dello stesso soggetto; 
• Le offerte completamente indeterminate. 
 

A termine della procedura di valutazione delle offerte verrà redatta una graduatoria a partire dalla 
maggiore offerta, che verrà approvata insieme con il verbale di gara, con il successivo 
provvedimento dirigenziale di aggiudicazione definitiva. 
Il verbale di gara non ha valore di contratto. 
 
L’amministrazione effettuerà controlli e verifiche delle autocertificazioni prodotte dall’offerente 
che ha presentato la migliore offerta. 
 
L’Amministrazione si riserva di non assegnare l’unità immobiliare aggiudicata in sede di gara per 
ragioni di interesse pubblico, motivate in apposito provvedimento. 
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L’Amministrazione comunale si riserva altresì la facoltà di revocare, modificare o prorogare il 
presente avviso. 
 
I – INFORMAZIONI GENERALI E PUBBLICITA’ 
La presa visione dei locali potrà essere effettuata solo previ accordi telefonici contattando l’ufficio 
Patrimonio al tel. n. 02-91004. 328. 
E’ possibile richiedere copia del bando e delle planimetrie dei locali presso l’Ufficio Patrimonio del 
Comune di Paderno Dugnano via Grandi 15, tel 02-91004.476/328 e-mail 
patrimonio@comune.paderno-dugnano.mi.it. 
Il presente bando è pubblicato, per estratto, su 1 quotidiano a diffusione nazionale. L’avviso ed i 
suoi allegati sono pubblicati integralmente all’albo pretorio e sul sito internet dell’ente 
www.comune.paderno-dugnano.mi.it  
Ai sensi della Legge n. 241/1990 il Responsabile del Procedimento è il Direttore del Settore 
Finanziario – dott. Vincenzo Di Rago – 
 
L – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/n. 679 - RGPD, il Comune di Paderno Dugnano, 
Titolare del trattamento dei dati personali, La informa che i dati raccolti con il presente modulo 
saranno trattati per scopi strettamente inerenti all’esercizio del diritto attivato, nel rispetto delle 
disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia.  

I dati raccolti saranno trattati in modalità prevalentemente informatica e telematica da personale 
autorizzato e/o da collaboratori e imprese individuati Responsabili del trattamento dal Comune 
stesso; saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa; saranno soggetti a comunicazione e/o a diffusione in adempimento ad obblighi 
previsti dalla legge o da regolamenti e non sono soggetti a trasferimento a Paesi terzi. 

Per l’esercizio dei suoi diritti potrà rivolgersi al Titolare del trattamento i cui dati di contatto 
sono riportati in calce al presente e potrà, altresì, contattare il Responsabile della Protezione dei 
Dati al seguente indirizzo di posta elettronica rpd@comune.paderno-dugnano.mi.it. 

Per informazioni di maggiore dettaglio potrà consultare il sito istituzionale 
www.comune.paderno-dugnano.mi.it nella home page, sezione Privacy. 

 

Paderno Dugnano, 03 agosto 2018 

 

IL DIRETTORE DEL SETTORE FINANZIARIO 

Dr. Vincenzo Di Rago 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005, del T.U. n. 445/2000 e norme collegate 
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ALLEGATO A 
 

 
Al COMUNE DI PADERNO DUGNANO 
UFFICIO PATRIMONIO 
VIA Grandi 15 
20037 Paderno Dugnano (MI) 

 
 
 
 
 

Oggetto: DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE A LL’ASTA PUBBLICA PER 
L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA’ IMMOBILIA RE DI PROPRIETA’ COMUNALE 
SITA IN VIA TRENTO E DESTINATA A FINALITA’ SOCIALE  

 
 
Il sottoscritto .......................................................................................................... (cognome, nome e data di nascita)  
 
 
in qualità di ………………………………………………………………… (rappresentante legale, procuratore, etc.)  
 
 
dell'impresa/società  …………………….......................................................................................................................  
 
 
con sede in  ........................................................... C.F. .................................... P.ta I.V.A.  ......................................... 
 

 

 

CHIEDE 
di essere ammesso/i alla procedura per l’assegnazione in locazione del bene in oggetto, e 
 

 

DICHIARA  

che l’impresa/e  partecipa/no  alla presente procedura  come: 

      A) impresa individuale; 

     B) consorzio di società cooperative di cui all’art. 45 c.2. lett b)  del D. Lgs. 50/2016 ; 

     D) consorzio stabile di cui all’art. 45 c.2. lett c)  del D. Lgs. 50/2016; 

     E) raggruppamento temporaneo di cui all’art.45 c.2. lett d)  del D. Lgs. 50/2016;  

     F) consorzio ordinario di cui all’art. 45 c.2. lett e)  del D. Lgs. 50/2016:  

     G) altro – specificare: ……………………………………………………………………………….; 
 

A tal fine, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 allega/no 
apposite autodichiarazioni. 

 
 FIRMA 

 

Marca da bollo 

€ 16,00 

 



Città di Paderno Dugnano  Pag. 9 di 17 
 

Patrimonio 

        

Spettabile Comune di Paderno Dugnano 
via Grandi, 15 
20037 – PADERNO DUGNANO (MI) 

                                                                                                          
 
Oggetto: ASTA PUBBLICA PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZI ONE DI UNA UNITA’ 

IMMOBILIARE DI PROPRIETA’ COMUNALE SITA IN VIA TREN TO E 
DESTINATA A FINALITA’ SOCIALE  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA NECESSARIA PER L'AMMISSIO NE ALL’ASTA 

Il sottoscritto _______________________ nato a _______________________ il ______________ 

Residente in ___________________________ Via/piazza _________________________________ 

In qualità di ______________________________________________________________________ 

Dell’impresa/cooperativa ___________________________________________________________ 

Con sede in ____________________________ Via/piazza ________________________________ 

Codice fiscale n.  __________________________  Partita IVA n. ___________________________ 

Telefono n. ________________________________ Fax n. ________________________________ 

PEC (obbligatoria) _____________________________ 

consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci 
dichiarazioni, sotto la sua personale responsabilità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 
28/12/2000 

 

d i c h i a r a 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, di non trovarsi in alcuna 
delle condizioni preclusive previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 ed in particolare: 

 

A) IN MERITO AI REQUISITI DI ORDINE GENERALE: 

 

1)  

     di possedere  la cittadinanza italiana 

    OPPURE: 

         di avere cittadinanza nello  Stato ____________________ appartenente all’Unione Europea; 

 

2a)  

che l’impresa/società  è iscritta al n.: ……………………..…………………………. del Registro 
delle Imprese presso la CCIAA di …………………….….…..……………..…………  dal 
…………………, con durata prevista fino al ……………… 
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• la carica di legale rappresentante è ricoperta dai signori (indicare il titolare nel caso di 
imprese individuali, tutti i  soci nel caso di società in nome collettivo, i soci accomandatari nel 
caso di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza  
o il socio unico- persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, nel caso di altro tipo di società): 
- …………………………………………………. qualifica …………………………………….  
nato a …………………………………………….. il …………………………………………..  
residente a …………………..………. Prov. ………  via …………….………………………… 

in carica dal …………………………. (data ultimo aggiornamento)  

- …………………………………………………. qualifica …………………………………….  
nato a …………………………………………….. il …………………………………………..  
residente a …………………..………. Prov. ………  via …………….………………………… 

in carica dal …………………………. (data ultimo aggiornamento)  

- …………………………………………………. qualifica …………………………………….  
nato a …………………………………………….. il …………………………………………..  
residente a …………………..………. Prov. ………  via …………….………………………… 

in carica dal …………………………. (data ultimo aggiornamento)  

 

• la carica di direttore tecnico è ricoperta dai signori :  

- …………………………………………………. qualifica …………………………………….  
nato a …………………………………………….. il …………………………………………..  
residente a …………………..………. Prov. ………  via …………….………………………… 

in carica dal …………………………. (data ultimo aggiornamento)  

- …………………………………………………. qualifica …………………………………….  
nato a …………………………………………….. il …………………………………………..  
residente a …………………..………. Prov. ………  via …………….………………………… 

in carica dal …………………………. (data ultimo aggiornamento)  

 

l’oggetto sociale è il seguente (descrizione della specifica attività di impresa): 

……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………… 

 

3)  (art. 80 commi 1 e 3) 

che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando (barrare l’opzione che ricorre): 
 

□ non è cessato dalla carica nessuno dei soggetti elencati nell’art. 80, comma 3 del 
d.lgs50/2016: 

e che, nei suoi/loro confronti, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione 
della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale;  
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nonché l’inesistenza a carico dei/del medesimi/o di sentenza di condanna passate in giudicato, 
per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 
2004/18,   

 

OPPURE: 

□ è cessato dalla carica   .....................…………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………
…. …………… e, che nei suoi/loro confronti, sia gli effettivi sia i cessati, è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del CPP per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; nonché l’esistenza a carico dei/del medesimi/o di sentenza di 
condanna passate in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, 
paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18 e che per i predetti soggetti sono stati adottati atti e 
misure di completa ed effettiva dissociazione dimostrabili con la seguente allegata 
documentazione: 
__________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________
N.B.: L’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima. 

3a) (art. 80 comma 2) 

che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art.67 del 
d.lgs.159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art 84 comma 4 del medesimo 
decreto. 

 

4) (art.80 comma 4) 

che  non ha  commesso violazioni gravi,  definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti;                                                                                                                                                              

L’ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate al quale rivolgersi ai fini della verifica è il seguente:  

Ufficio__________________________________________________________________ 

Città___________________________ Fax _______________ Tel. ________________;  

5) (art.80 comma 4) 

l’inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

6) (art. 80 comma 5 lett a) 
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che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate, alle norme 
in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  

7) (art. 80 comma 5 lett b) 

che l'operatore economico non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186-bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

8) (art. 80 comma 5 lett c) 

che l’operatore economico non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di 
servizi affidati da codesta stazione appaltante e non ha commesso alcun errore grave 
nell’esercizio della propria attività professionale; 

9) (art. 80 comma 5 lett d), e) 

che l’operatore economico con la partecipazione ala presente procedura non determina una 
situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2 del d.lgs 50/2016 né determina 
una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dello stesso nella 
preparazione della procedura d’appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

 
10) (art. 80 comma 5 lett f) 

l’inesistenza di sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D. Lgs. n. 231/2001 
o di altra sanzione che comporti il divieto a contrattare con la Pubblica Amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del D.L. 04/07/2006, n. 
223, convertito con modificazioni, con legge 04/08/2006 n. 248; 

 
11) (art. 80 comma 5 lett h) 

 
          che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55; 
 

OPPURE: 

     l’impresa ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 ed è trascorso più di un anno dall’accertamento definitivo della violazione 
e la stessa è stata rimossa. 

 

12) (art. 80 comma 5 lett i) 

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché (barrare 
l’opzione che ricorre):  

    ha ottemperato al disposto della legge 68/99, art. 17, in quanto con organico oltre i 35 
dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che ha effettuato nuove assunzioni dopo il 18 
gennaio 2000;  

OPPURE: 

     non è assoggettabile agli obblighi derivanti dalla legge 68/99 in quanto con organico fino a 15 
dipendenti o con organico da 15 a 35 dipendenti che non ha effettuato nuove assunzioni dopo 
il 18 gennaio 2000; 
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 nel caso non si rientri in nessuna delle precedenti ipotesi, indicare espressamente:  
 
     di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili per i seguenti 
motivi: 
     _________________________________________________________________________ 

     _________________________________________________________________________ 

      

L’Ufficio Provinciale al quale rivolgersi ai fini della verifica è il seguente: 

Ufficio _____________________________________________________________ 

Città _______________________ Fax_____________ Tel. __________________________ 

 

13) (art.80 comma 5 lett m) 

di non trovarsi rispetto ad altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in alcuna 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale;   

14) ai  sensi dell’art. 1 bis del D.L. n. 210 del 25/09/2002, convertito nella legge 22/11/2002 n. 266 
(barrare la casella corrispondente): 

     che l’impresa non si avvale di piani individuali di emersione  di cui  alla legge n. 383 del 
18/10/01; 

OPPURE: 

      che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 18 
ottobre 2001 ma  che il periodo di emersione si è concluso; 

 

B) ULTERIORI DICHIARAZIONI A CORREDO DELL’OFFERTA: 

   

15)  di essere iscritto agli enti previdenziali (nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte): 

ENTE Codice/Matricola/Posizioni di 
riferimento 

SEDE 

 

INAIL 

Codice ditta:______________________ 

Posizioni assicurative territoriali 
(P.A.T.): 

________________________________ 

________________________________ 

________________________________ 

 

INPS Matricola azienda:________________  

INPS  
posizione contributiva 

individuale titolare / soci 
imprese artigiane 

Numero posizione:_________________  
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16) di essere in regola con i versamenti con i predetti enti; 

 

17) di essere in regola con gli adempimenti di cui al D. Lgs. n. 81/2008, in materia di sicurezza e 
salute sui luoghi di lavoro; 

 

18) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando. 

 

19) che  l’impresa ai fini dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m. (barrare la 
casella corrispondente): 

���� dichiara di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di 
tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
per conto di quest’ultime;  

oppure 

���� dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di 
tre anni i quali, tuttavia negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi 
o negoziali per conto di quest’ultime;  

oppure 

���� dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti 
pubblici, dopo tre anni da quando gli stessi, hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica 
Amministrazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 
n.  165/2001 e s.m.; 

 

20) di essere a conoscenza che la violazione degli obblighi indicati dal DPR 16/04/2013 n. 62 e dal 
Codice di comportamento del Comune costituisce causa di risoluzione del contratto e 
conseguentemente di impegnarsi a rispettarne gli obblighi previsti;  

21) di conoscere e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le disposizioni e condizioni 
di vendita contenute nell’avviso d’asta e nella determinazione di approvazione dello stesso, nonché 
negli ulteriori atti del procedimento; 
 
22) di impegnarsi a rispettare le prescrizioni stabilite dalla vigente normativa urbanistica, dal PGT e 
relative Norme Tecniche d’attuazione. 
 
23) di essersi recato sul posto e di aver preso atto dello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili 
si trovano, in particolare della situazione urbanistica, catastale e ipotecaria, nonché della 
destinazione d’uso, dell’attuale stato di manutenzione, e della localizzazione delle reti acqua, 
fognatura, energia elettrica, telefono esistenti alla data del bando, esonerando espressamente 
l’Amministrazione Comunale da ogni responsabilità al riguardo; 
 
24) di impegnarsi a rispettare diritti, servitù attive e passive, oneri, vincoli e prescrizioni imposte 
dalle vigenti leggi in materia urbanistica; 
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25) di rinunciare a richiedere la restituzione delle spese sostenute per la partecipazione alla gara, 
qualunque ne sia l’esito; 
 
26) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione definitiva, alla stipulazione del contratto senza ritardo, 
salvo il risarcimento di tutti i danni subiti dall’Amministrazione in conseguenza di ritardo o di 
mancata stipulazione; 
 
27) di impegnarsi ad effettuare gli interventi di manutenzione straordinaria necessari all’utilizzo del 
bene, fatto salvo il diritto allo scomputo dal canone in base a quanto disposto dal bando; 
 
28) che l’attività che verrà svolta sarà conforme a quella specificata nelle “Linee guida sulla 
destinazione d’uso degli immobili” allegate all’avviso d’asta 
 

29) di autorizzare l’Amministrazione alle comunicazioni mediante posta certificata 
all’indirizzo  

 
Pec ________________________________________  
 
In alternativa al seguente numero di fax ____________________________ 
 

REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI 

30) di aver acquisito esperienza in servizi analoghi ed in particolare (descrivere 
sommariamente i servizi resi e le esperienze): 

……………………………………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………….. 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/n. 679 - RGPD, il Comune di Paderno Dugnano, 
Titolare del trattamento dei dati personali, La informa che i dati raccolti con il presente modulo 
saranno trattati per scopi strettamente inerenti all’esercizio del diritto attivato, nel rispetto delle 
disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia.  

I dati raccolti saranno trattati in modalità prevalentemente informatica e telematica da personale 
autorizzato e/o da collaboratori e imprese individuati Responsabili del trattamento dal Comune 
stesso; saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa; saranno soggetti a comunicazione e/o a diffusione in adempimento ad obblighi 
previsti dalla legge o da regolamenti e non sono soggetti a trasferimento a Paesi terzi. 

Per l’esercizio dei suoi diritti potrà rivolgersi al Titolare del trattamento i cui dati di contatto 
sono riportati in calce al presente e potrà, altresì, contattare il Responsabile della Protezione dei 
Dati al seguente indirizzo di posta elettronica rpd@comune.paderno-dugnano.mi.it. 

Per informazioni di maggiore dettaglio potrà consultare il sito istituzionale 
www.comune.paderno-dugnano.mi.it nella home page, sezione Privacy. 
 
 
N.B. 
Apporre marca da bollo da € 16,00  
Allegare a pena di esclusione fotocopia del documento di riconoscimento (C.I.) in corso di validità del dichiarante ai sensi dell’art. 38, comma 
3 del DPR n. 445/2000. 
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ALLEGATO B 
 
 

Al COMUNE DI PADERNO DUGNANO 
UFFICIO PATRIMONIO 
VIA Grandi 15 
20037 Paderno Dugnano (MI) 

 
 
 
 
 
OFFERTA ECONOMICA PER LA PARTECIPAZIONE ALL’ASTA PU BBLICA PER 
L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UNA UNITA’ IMMOBILIA RE DI PROPRIETA’ 
COMUNALE SITA IN VIA TRENTO E DESTINATA A FINALITA’  SOCIALE 
 
Il/La  sottoscritto/a…………………………………………………………………………………………………….                       

C.F/P.I.………………………………………………. nato il……………..........a…………………………………... 

residente in……………………..………………... via ………………………………………………………………. 

□ in qualità di …………………………….....………………………………………………………  

 

Con Sede legale in …………………………………………………………………………………… 

 

Offre quale canone anuo 
per l’ immobile di Via Trento 

(in cifre) Euro ………………………………………………………………………………………. 

In lettere Euro ………………………………………………………………………………………. 
(l’offerta, è comprensiva del prezzo a base d’asta e dell’aumento) 

Assoggettandosi a tutte le condizioni fissate dal bando medesimo. 

 

Per qualsiasi notificazione o comunicazione si elegge il seguente domicilio: 
 
…………………………………………………………………………………………………………….. 
 
 
 
DATA……………..        FIRMA  

        ……..……………………… 

 
N.B.: 
1. Apporre marca da bollo da €. 16,00 
2. Inserire in numeri e lettere il prezzo offerto. 
3. Apporre in calce all’offerta la firma della persona fisica/legale rappresentante della Società/Impresa 

 

 

 

Marca da bollo 

€ 16,00 
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ALLEGATO C 

 
 

LINEE GUIDA SULLA DESTINAZIONE D’USO SOCIALE  
DELL’IMMOBILE DI VIA TRENTO 

 
 

L’ascolto e l’analisi dei bisogni della comunità di Paderno Dugnano, svolti negli 
ultimi anni dal Settore Servizi Sociali del Comune, ha riscontrato la necessità di ampliare 
l’offerta di progettualità mirate all’inclusione sociale delle diversità promuovendo una 
cultura solidale e allo stesso tempo contribuendo a migliorare la qualità della vita, 
soprattutto di quei nuclei familiari che più necessitano di supporti concreti.   
 

Per perseguire tali finalità, l’Amministrazione Comunale ha intenzione di dare una 
nuova vocazione allo spazio di via Trento ritenendolo idoneo all’integrazione di più 
progettualità, di seguito meglio definite, che soddisfino una politica di welfare inclusiva e 
intergenerazionale. 
 
 
Si intende quindi individuare più servizi/progetti che a titolo esemplificativo si riportano di 
seguito:  
 
Servizio di Formazione all’Autonomia quale servizio rivolto a persone con disabilità dai 16 
ai 35 anni, in possesso di buone capacità residue e ampie potenzialità di sviluppo della 
propria autonomia;  
 
Centro di Aggregazione per Persone con Disabilità 18-50 anni; 
 
Spazio Compiti - Sostegno psicologico: servizio rivolto a tutti coloro che presentano 
problematiche e/o difficoltà nell’apprendimento scolastico;  
 
Centro Socio Educativo (C.S.E.) con modulo sperimentale “Piccoli” dedicato a bambini  
con media/grave disabilità in età compresa tra 0/ 15 anni; 
 
Centro diurno anziani per anziani fragili; 
 
Attività attinenti il progetto C.A.S.A. definito con delibera della Giunta Regionale N.X/7776 
del 17/01/2018 finalizzato a: 

• sostenere le esigenze di protezione di persone fragili 
• favorire il mantenimento delle autonomie 
• prevenire e ritardare il ricorso a strutture socio-sanitarie 
• aiutare le famiglie a superare periodi di sovraccarico o di crisi 
• promuovere l’idea di una comunità inclusiva e accogliente 

 
 
 
 


